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di che 
dei sedimenti 
alla memoria 
per quanto 
ai risonar 
di che 
trova d'uguali 
che 
raddoppia sé 
del farsi 
di novar copiari 
d'implementari 
sé 
alli sedimentari ancora 

martedì 15 dicembre 2020 
19 e 30 

 
delli raddoppi 
ai ritrovari 
delle sorgenti 
originali 
al farsi 
retroriflettari 
che dei 
propriocettivi 
dell'avvertir 
di fantasmari ancora 
dell'appuntarsi 
a sé 
di sé 
fa sedimento 
d'ulteriore 
allo novar 
di registrari 

martedì 15 dicembre 2020 
21 e 30 

 
dei retroriflettari 
propri 
a che tornare 
di che 
già s'è stato 
d'originar 
propriocettari 
a registrare 
del sedimentario ancora 
di sé 
a sé 

martedì 15 dicembre 2020 
21 e 40 

 
piattaforme 
di sé 
che 
a stazionare a sé 
fa sembrare 
il comparire 
a  
"me" 

martedì 15 dicembre 2020 
21 e 50 
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argomentar 
di novari 
che 
d'alimento 
si vie' 
di storia interiore 
al mio  
organisma 

martedì 15 dicembre 2020 
22 e 00 

 
e 
a  
interferir tra che 
di sé 
del risonari ancora 
dello filtrare 
d'armoniari 
fa ripassare 
in sé 
per "me" 
dell'avvertir 
me stesso 
a che 
tra quanto 
si rende 
melodiar possibilitari 
d'incastellare 
filastroccari 
all'andari 

martedì 15 dicembre 2020 
22 e 10 

 
filastrocche 
fatte 
di piazzole 
a ricadute 
dei risonari 
d'interferir 
tra sé 
e sé 

martedì 15 dicembre 2020 
22 e 20 

 
l'homo 
che 
d'automa 
organisma 
fa 
delli cader 
vertiginando 
alle piazzole 
d'elaborari 
in sé 
di sé 
dei contenuti 
fino 
a sedimento 

martedì 15 dicembre 2020 
22 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	12	16	-	2020	12	21	(137	-	102	051)"	3	

 
d'interferiri 
all'accordari 
che 
a cognitare 
sé d'andari 
in sé 
a "me" 
all'avvertir propriocettivi 
al sensitare mio 
si fa 
di reso 
l'intenzionari 
all'orientari 

martedì 15 dicembre 2020 
22 e 40 

 

 
 
degli intuir 
diversi 
alli meditare 
che 
dei pensiari 
a maginar proietti 
si fa 
degli interferiri 
tra i sé 
dei scaturiri 
a 
contraditari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
9 e 00 

 
dell'intuir 
mostrari 
a maginar 
si fa sordini 

mercoledì 16 dicembre 2020 
9 e 10 

 
intuir 
di scenitari 
ma poi 
si fa 
d'altri intuiri 
lo scenitar contraditari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
9 e 20 
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di quanto 
non distinguo 
dello mio 
e d'altrui 
partecipare 

mercoledì 16 dicembre 2020 
9 e 30 

 
quando 
infastidito 
dei rumorari interiori 
ai preliminari 
intuitivi 
di che 
s'avvengono 
maginativamente 
a 
preveder 
contraditari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
9 e 40 

 
nelle menti 
dalle menti 
di chi 
scrive 
sugli  
informativi 
a diffusari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
9 e 50 

 
dai così 
indicati 
a 
d'intellettar 
dei giornaliri 

mercoledì 16 dicembre 2020 
10 e 00 

 
quando 
il modo 
degli intuiri 
è fatto 
dei maginari 
a rimaner 
di substratari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
10 e 10 

 
intuiri 
che 
si fa 
d'immediato 
a reiterari 
di propriocettivare 
dai sedimentari 
alli propriomimari 
a viscerari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
12 e 30 
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che 
di proprimimari 
per quanto 
a registrar 
d'estemporare 
del farsi 
già 
reiterari 
illude 
"me" 
del già avvenuto 
a sé 
d'organismari 

mercoledì 16 dicembre 2020 
12 e 40 

 
accorgermi 
di che 
sta succedendo 
al corpo mio organisma 
di homo 
ch'è 
solo meditare 
a ricordare 
per sé 
sedimentari 
alli testimoniare 
a "me" 
d'essere adesso 
e d'esserci stato 
d'immerso 
a che 

mercoledì 16 dicembre 2020 
18 e 00 

 
cognitir 
substratici 
sedimentali 
alli intuiri 

giovedì 17 dicembre 2020 
0 e 00 

 
intere filastrocche 
già 
d'assemblate 
a registrare 
sé 
di sedimentari 
sé 

giovedì 17 dicembre 2020 
0 e 10 

 
che poi 
dell'innescari sé 
all'evocari sé 
si fa 
di reiterare sé 
dell'interi andati 
all'affollari "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
0 e 20 
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dell'assiemare sé 
all'evocari 
delli reiterari 
di senza 
intervallari 
in sé 
dei sequenziari 
che fa 
macignare sé 
d'obnubiliare "me" 
a confusar 
di "me" 
all'umorari 

giovedì 17 dicembre 2020 
0 e 30 

 
che 
all'obnubiliare "me" 
dello 
vertiginare "me" 
perdo l'oriente 
del navigare 
a mio 
delli librari 

giovedì 17 dicembre 2020 
0 e 40 

 
l'ira 
a lentare 
per quanto lenti 
so' 
i sovrapporre 
dei programmitar 
filastroccari 

giovedì 17 dicembre 2020 
0 e 50 

 
no ira 
per quanto lenti 
i sovrapporre 
l'addensari 

giovedì 17 dicembre 2020 
1 e 00 

 
lampi d'intuiri 
che 
a sovrapporre 
si fa 
degli 
irari 

giovedì 17 dicembre 2020 
1 e 10 

 
dei meccanicare 
dei 
reiterar 
sedimentari 
all'organisma 
mio biòlo 

giovedì 17 dicembre 2020 
11 e 30 
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il modo 
d'invadere sé 
degli istintiar biòli 
nelli caricar 
dell'intuiri 
all'eseguir 
di che 
alli leniri 
dei conclusari 
ai sé 

giovedì 17 dicembre 2020 
13 e 00 

 
il modulo giuliani 
e 
dello funzionare suo 
di sé 
dell'intuitare 
a sé 
d'istintiari 
a fare 
i suoi andari 
all'eseguir 
reiterari 
per quanto 
si fa 
dei virtuare 
in sé 

giovedì 17 dicembre 2020 
14 e 00 

 
un homo organisma 
che 
degli andare suoi 
fa 
d'intuiri 
i conduttari 
a sé 
d'istintiar 
biòli 

giovedì 17 dicembre 2020 
15 e 00 

 
questo 
mio 
corpo organisma 
di homo 
e dei pensierari 
che si scorrono 
a sé 
alli strutturari 
biòli 
suoi 
al detenere 
di sé 
per "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
17 e 00 
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e 
di come 
si agganciano 
a 
farsi credere 
di "me" 
per miei 
dell'autorari 

giovedì 17 dicembre 2020 
17 e 30 

 
che 
dell'essere fatti 
di sé 
d'organismare suo 
per "me" 
l'approprio 
a "me" 
all'esserne 
del soggettar 
l'autore 

giovedì 17 dicembre 2020 
18 e 00 

 
argomenti 
delli trattari 
che 
tra i tanti "me" 
dei singolari stati 
d'immersi  
alle proprie macchine biòle 
dei rendere 
a sé 
pensiari 
in sé 
per sé 

giovedì 17 dicembre 2020 
21 e 00 

 
macchine biòle 
dei produttare 
in sé 
di proprio 
delli pensiari 
a scorreri 
da sé 
per sé 
che 
a "me" 
fa soggettar 
conseguenziari 

giovedì 17 dicembre 2020 
21 e 10 

 
il ruolo 
di "me" 
a che 
per "me" 
di che 

giovedì 17 dicembre 2020 
21 e 20 
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il vuoto 
di autorare 
che 
avverto 
per "me" 
di "me" 
del non comparire 
a "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
21 e 30 

 
il vuoto 
della inconsistenza 
di che 
"me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
21 e 40 

 
eppure 
scrivo originale 
dipingo originale 
suono originale 
racconto originale 
e sono originale 
ma 
niente 
fa "me" 
di "me" 
d'originale 

giovedì 17 dicembre 2020 
21 e 50 

 
dei 
proprioriginare 
"me" 
a "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
22 e 00 

 
aver 
mille volte 
medesimato 
di "me" 
a che 
d'estemporare 
avvertivo d'essere 
per quanto 
incontravo 
d'incontrare 

giovedì 17 dicembre 2020 
22 e 10 

 
essere stato 
a 
medesimari 
chi 
di che 

giovedì 17 dicembre 2020 
22 e 20 
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quando 
qualcosa di nuovo 
a 
"me" 
che scopra 
per "me" 
a "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
23 e 00 

 
quando 
delli pensiare 
a "me" 
del provenire 
che sia 
dallo stratar 
d'appoggio 
dal sotto 
del mio 
di "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
23 e 10 

 
strato di conoscenza 
dal sotto 
dei miei appoggi 
a conosciar 
di "me" 

giovedì 17 dicembre 2020 
23 e 20 

 
la conoscenza 
se pur 
sia resa 
dei figurar novari 
alli segnar 
porziari 
dei disegnare 
ad oltrare 
di che 
del non avevo 
ancora 
fatto 
ai quadrare 
che 

giovedì 17 dicembre 2020 
23 e 30 

 
la conoscenza in più 
d'originare d'oltre 
a trapassar 
nuovo 
a confinari 

giovedì 17 dicembre 2020 
23 e 40 

 
la conoscenza 
a "me" 
dell'ampliare 

giovedì 17 dicembre 2020 
23 e 50 
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novare 
d'oltre i novari 

venerdì 18 dicembre 2020 
0 e 00 

 
quando  
dello rappresentare 
quanto 
di che 
che ancora 
non s'è 

venerdì 18 dicembre 2020 
0 e 10 

 
che 
ancora 
non c'è 
l'argomentare 
da "me" 
di "me" 
per "me" 
di quanto sarà 
pensare 
a mio 
di mio 
d'andari 

venerdì 18 dicembre 2020 
16 e 00 

 
il modo 
dell'accendersi 
d'idee 
che 
diveniscono 
convinzioni portanti 
a sé 
di sé 
dei concepiri 
in sé 
per sé 
a manifestari 
sé 
di propriocettivar 
mimari 

venerdì 18 dicembre 2020 
16 e 30 

 
là 
dove 
non si è avvezzi 
ad accorgersi 
di che 
si va pensiando 
ma 
si fa  
di solo 
praticare 
all'affermari 

venerdì 18 dicembre 2020 
16 e 40 
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portar 
l'equilibrari 
dalle caviglie 
a d'oltre 
alli passar 
delli volare 
a calibrare 
i 
portamenti 

venerdì 18 dicembre 2020 
17 e 00 

 
che 
nel passato 
era solo 
l'istintiar 
dei movitari 
d'estemporar 
l'equilibrari 
ai 
gravitar 
delli 
motari 

venerdì 18 dicembre 2020 
17 e 30 

 

 
 

 
 
sfasamento 
d'estemporari 
tra 
oggettità reale dei penetrari da intorno 
ed 
il cognitare ideativo interiore 

venerdì 18 dicembre 2020 
18 e 00 
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sfasamento 
a mio 
del dentro mio 
organisma 
dei maginari 
in sé 
per "me" 
che 
in esso 
ad esso 
gli so' 
d'immerso 

venerdì 18 dicembre 2020 
21 e 00 

 
una coda 
di trascinari 
più o meno lunga 
d'inerziari 
che 
fatta 
del mio intelletto organisma 
si porta appresso 
delli sfalsar 
sezioni di presente 
del multiestemporari 
dei sé correnti 
a catenare 

venerdì 18 dicembre 2020 
23 e 00 

 

 
 
lo deambulare mio 
di quando 
la massa pesativa 
del corpo mio organisma 
di propriocettivare sé 
sfasa sé 
dei ritardare sé 
a seguitare sé 
del sensitare sé 
all'andari 

sabato 19 dicembre 2020 
3 e 30 
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il quadro 
estemporario 
a "me" 
di come 
il corpo mio organisma 
delli pesare sé 
ritarda 
a "me" 
i sensitare 
dei seguitar 
li miei intuir 
all'eseguir 
l'andari 

sabato 19 dicembre 2020 
3 e 50 

 
doppi l'andari 
tra 
l'intuir d'andari 
e 
l'eseguir 
di praticare 
d'effettuar 
propriocettivi 

sabato 19 dicembre 2020 
4 e 00 

 
d'andar corrente 
e 
i riversar 
ritardatari 
dalla memoria 
a reiterar 
l'accompagnari 

sabato 19 dicembre 2020 
4 e 10 

 
che 
appare 
a "me" 
di che 
degl'essergli d'immerso 
delli farsi 
a sfasare 
quei percepiri 

sabato 19 dicembre 2020 
4 e 20 

 
il modo 
dei ritardar 
degli avvertiri 
agli istintar 
dei propriocettivari 

sabato 19 dicembre 2020 
8 e 30 

 
reiterar ritardi 
dei sensitar 
li percepiri 

sabato 19 dicembre 2020 
8 e 40 
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mimari 
in sé 
di sé 
alla propria carne vivente 
per sé 
a sé 

sabato 19 dicembre 2020 
8 e 50 

 
quando 
a ritardar 
più o meno 
fa 
i sensibilar 
di che 
agli echi 
dalla carne mia 
degli innescari propri 
ai motorar 
propriocettivi 
a sé 

sabato 19 dicembre 2020 
9 e 00 

 
quando 
davanti alla tivù 
alle scritte scorrenti 
dei parolare 
di che 

sabato 19 dicembre 2020 
10 e 00 

 
che 
non si diviene 
a mio 
dei sordinare 
lo concepire 
a che 
di mio 
per mio 

sabato 19 dicembre 2020 
10 e 10 

 
di che 
dei dialogari 
che fa 
di sé 
a "me" 
spettatore 
per "me" 
dei 
figurar linguari 
nel posto 
di chi 
e non concepisco 
d'obnubiliari 
a mio 
di "me" 

sabato 19 dicembre 2020 
10 e 20 
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dei ritardar 
li transfiguri 
dei parolare 
suoi 
alla tivù 
quando 
è 
il non concepiri 
a miei 
dell'avvertir 
sordini 
da che 
quelli schermari 

sabato 19 dicembre 2020 
10 e 30 

 
aver scambiato 
quanto m'avverto 
ai non concepiri 
di che 
a 
farlo creduto 
d'alzheimerar 
patologiari 

sabato 19 dicembre 2020 
11 e 00 

 
d'alzheimer 
diagnosticari 
d'adesso 
a moda 
e 
dello 
schizofreniar d'allora 
per paola 
che d'entrambi 
separari 
so' d'esse 
d'inesistìr biòle 

sabato 19 dicembre 2020 
11 e 30 

 
il terzo spazio 
dei concepire 
alli poggiare 
i pensierari propri 
degli umani 
in sé 
d'organismar biòlo 

sabato 19 dicembre 2020 
12 e 30 

 
il terzo spazio 
del concepir 
di stazionari 
per il fare 
dell'intercomunicari 
tra sé e sé 
e tra umani e umani 

sabato 19 dicembre 2020 
13 e 00 
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chi 
a che 
dei lampi di soffrire 
non intende 
ai stari 

sabato 19 dicembre 2020 
15 e 30 

 
laura 
stella 
paola 
e 
i loro d'ognuna 
lampi di soffriri 

sabato 19 dicembre 2020 
15 e 40 

 
quando 
nessuna idea 
di sé 
d'essere 
un "me" 
d'esistere 

sabato 19 dicembre 2020 
15 e 50 

 
quando 
di mio 
si fu 
dello scopriri 
dei "me" coloro 
e 
dello volere 
d'essere 
anche 
di "me" 
per "me" 

sabato 19 dicembre 2020 
16 e 00 

 

 
211 2020 12 19 001 

1999 di quando delli versionar quadrari 
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quando 
ero 
a spasso 
di che 
e 
non avevo in mente 
di niente 
dell'essere in vita 

sabato 19 dicembre 2020 
17 e 00 

 
centralità 
a quanto scorre 
d'interiore 
a questo corpo organisma 
che 
di vitar biòlo 
è fatto 

sabato 19 dicembre 2020 
18 e 00 

 
e "me" 
che 
da immerso  
a che 
illudo "me" 
d'essere 
un "me" 

sabato 19 dicembre 2020 
18 e 10 

 

 
211 2020 12 19 002 
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concepire 
cose  
al programmar futuri 
che 
d'estemporar mentari 
d'ognuni 
a diversare sé 
resero 
l'incontrandi 
d'ogni altro 
a diversare 
di sé 
nei maginari 
propri 
degli andari 
propri 

sabato 19 dicembre 2020 
20 e 30 

 
dalla mente d'ognuno 
che va d'incontrare chi 
nell'incontrare 
chi 
d'altro incontrare 
fa 
dello mentare 
di sé 
per sé 

sabato 19 dicembre 2020 
20 e 40 

 
laura 
che va incontrando 
antonio 
e 
antonio 
che va incontrando 
laura 
alli concomitare 
entrambi 
al praticare 
dell'avviar 
qualcosa 
insieme 

sabato 19 dicembre 2020 
20 e 50 

 
che 
delli pensiar 
dell'intuiri ognuno 
di singolare ancora 
nell'individuar 
d'ognuno 
per sé 
di cosa fare insieme 
all'avviar 
di che 
se pure ancora 
di non comunicato 

sabato 19 dicembre 2020 
21 e 00 
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per quanto 
ancora 
del non aver reciprocato 
lo comunicari 
a fari 
di ognuno 
a ognuno 
si può 
dell'avveriri 
dello discrepare 
sconosciuto 
dell'intenzionari proprio 
d'ognuno 
allo reciprocar 
l'andari 
per l'ignorari che 
dell'altro 

sabato 19 dicembre 2020 
21 e 10 

 
che 
quando 
di che 
dell'ignorar 
reciprocari 
dell'intenzionari propri 
che già 
s'è d'avvenuto 
occorre 
riparare 
allo comunicar 
d'estemporare 
a nuovo 
reciprocari 
del fare 
a conosciari 
d'interloquir 
dei soluzionari 
ai concordari 

sabato 19 dicembre 2020 
21 e 20 

 
di che 
nell'altro 
l'intenzionare 
all'avveniri 
dello comunicar 
d'attualitari 
che si deve 
e può 
all'avverir 
faciare 

sabato 19 dicembre 2020 
21 e 30 

 
per quanto ancora 
dell'incontrar 
d'intenzionari propri 
l'eseguiri 

sabato 19 dicembre 2020 
21 e 40 
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dello verificare 
se resi 
di ognuno 
all'altro 
degl'uguagliari 

sabato 19 dicembre 2020 
21 e 50 

 
se pure 
ancora 
d'estemporari individuali 
del reciprocar 
comunicari 
non è stato 
ancora fatto 

sabato 19 dicembre 2020 
22 e 00 

 
che 
quando 
dello 
verificare 
dell'uguagliari 
s'è 
ancora 
reso 
allo mancari 

sabato 19 dicembre 2020 
22 e 10 

 
comunicare 
che 
d'entrambi 
per lo mancar verificari 
all'uguagliari 
d'intenzionalità 
falla 
di proprio 
lo volontari 

sabato 19 dicembre 2020 
22 e 20 

 
delli argomentari propri 
di ognuno ancora 
all'istantar diversi 
si fa 
di non 
comunicari 

sabato 19 dicembre 2020 
22 e 30 

 
la possibilità 
che l'oggetto 
del progetto proprio 
d'intenzionalità d'andari 
d'esser diverso 
allo progetto proprio 
d'intenzionalità 
sia fallo 

sabato 19 dicembre 2020 
22 e 40 
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per quanto 
il mio argomento 
sia fermo 
all'avviar 
degli iniziari 
si sia ancora 
ai non comunicari 
con chi m'incontro 
all'incontrar dell'azionari 

sabato 19 dicembre 2020 
22 e 50 

 
quando 
due individui 
diversi di loro 
se pur presenti insieme 
l'uno all'altro 
a contenere 
sé 
delli pensiar diversi 
allo stesso campo 
nell'intentar 
finari 

sabato 19 dicembre 2020 
23 e 00 

 
che 
per quanto diversi 
ai pilotare sé 
dell'intenzinari propri 
d'ognuno 
s'incrocia 
ai differenziari 
tra loro 
a sé 
degli sfociari 
a non 
coerentizzari 

sabato 19 dicembre 2020 
23 e 10 

 
che 
per quanto 
delli finar diversi 
a sé 
d'ognuno 
devono fare 
a che 
pei 
movere d'ognuno 
a ognuno 
dei meditari 
ognuno 
d'ognuno 
dello capire 
entrambi 
delli diversar 
d'autonomi 

sabato 19 dicembre 2020 
23 e 20 
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per sé 
di sé 
si può soltanto 
dei concepir 
di che diversità 
all'accertar 
dell'accettari 

sabato 19 dicembre 2020 
23 e 30 

 
dei concepiri 
ad ognuno 
che 
sono fatti 
di ognuno 
d'essi 
propri 

sabato 19 dicembre 2020 
23 e 40 

 
d'intenzionari 
miei propri 
d'intuiri miei 
quando 
resi interrotti 
di deprivazione 
a "me" 
per quanto 
da chi 

domenica 20 dicembre 2020 
0 e 00 

 
pericolar 
vertiginari 
di quando 
dei sceneggiar 
li reiterare 
a sé 
del corpo mio organisma 
al far 
dell'annientare "me" 
di che 
dei mezzi 
a pilotare che 
del mio barcare 
allo vitare mio 
di "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
0 e 10 

 
di che 
m'incontro 
e 
m'incontrai 
anche 
del futurare 
all'attendere 
del poi 

domenica 20 dicembre 2020 
0 e 20 
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il guaio 
dell'avvertiri 
steresipatia 
al corpo mio organisma 
d'interiorare 
a sé 

domenica 20 dicembre 2020 
0 e 30 

 
del deprivare "me" 
di "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
0 e 40 

 
alli deprivari 
a "me" 
di "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
0 e 50 

 
quando 
non sono più 
a che 
di lei 
li cognitare 
in sé 
a sé 
di che "me" 
alli sensare 
suoi 

domenica 20 dicembre 2020 
1 e 00 

 
avere 
inventato 
chi lei 
perché 
all'inventare "me" 
per sé 
di "me" 
di sensitare 
in sé 
dei medesimare suoi 
di sé 
per "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
1 e 10 

 
dell'intelletto suo 
all'inventare mio 
del percepire suo 
a sé 
per sé 
che "me" 
di "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
1 e 20 
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inventato 
di mio 
una lei 
che 
di sé 
per sé 
del percepire suo 
di che 
del nascimento 
avvenuto 
d'esistente 
a mio 
di "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
1 e 30 

 
l'originale 
suo d'essere 
di chi 
d'organisma 
o che 

domenica 20 dicembre 2020 
1 e 40 

 
esiste 
o 
non esiste 
d'altro 
che d'organisma 

domenica 20 dicembre 2020 
1 e 50 
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l'invenzione 
che 
l'organisma proprio 
s'è fatto 
d'intellettare sé 
di che 

domenica 20 dicembre 2020 
2 e 00 

 
di un 
intellettare organisma 
a sé disposto 
che 
potrebbe 
essere 
a chi 
che "me" 
per "me" 
d'usufruire 
all'arbitriare 
mio 
di personare 
a mio 
di quanto genera 
delli pensiare 
in sé 
per sé 
e 
per "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
19 e 00 

 
chi è 
una donna 
che 
l'inventai 
di costruttari 
da quando 
la storiai 
del che 
l'intesi 
a farla 
ai miei sedimentari 
di che fosse 
delli capacitari sé 
di sé 
per "me" 

domenica 20 dicembre 2020 
21 e 30 

 
pina paola stella laura annamaria 
che sono 
chi sono 
a sé 
delli 
capacitar 
d'intrinsecare 
sé 
a partecipare 

domenica 20 dicembre 2020 
21 e 40 
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gli umani 
come 
li intesi essere 
essi 
e 
dell'esserlo 
anche 
del mio 
per me 
di io 

domenica 20 dicembre 2020 
22 e 00 

 
dove 
e come 
cercare "me" 
a partire 
dell'essere immerso 
a che 
dell'organisma intelligente 
che 
veste 
e media tutto 
di sé 
vivente 
del contenere 
"me" 
se pure 
al virtuare 
a sé 

domenica 20 dicembre 2020 
22 e 20 

 
la formazione 
in sé 
di sé 
biòlo 
di che 
nomo 
pensiari 
a miei 

lunedì 21 dicembre 2020 
9 e 00 

 
e 
come 
arriva 
all'intendendo 
di mio pensare 

lunedì 21 dicembre 2020 
9 e 10 

 
il ritardar sfasari 
dell'avvertir propriocettivo 
dello diffusare 
a viscerari 
dello colmar 
del mio organisma 

lunedì 21 dicembre 2020 
9 e 20 
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avvertire 
il lento tempo 
dell'espansione 
all'invasione 
a cettivare suo 
allo volumare interiore 
del corpo mio organisma 

lunedì 21 dicembre 2020 
9 e 30 

 
espansione 
a che 
del divenire suo 
a percepire 
in sé 
del propriocettivare sé 

lunedì 21 dicembre 2020 
9 e 40 

 
in sé 
di che 
dell'andar 
di viscerari sé 
all'eseguir 
d'estemporare 
di maginario 
al prima 
che 
dell'eseguiri 

lunedì 21 dicembre 2020 
9 e 50 

 
quando 
dello ritardare 
il corso suo 
del conclusare proprio 
a propriocettivare 
l'espandiare sé 
a sé 
del volumare mio organisma 
all'eseguir 
dei successiare 

lunedì 21 dicembre 2020 
10 e 00 

 
intervallar 
di vuoto 
li percepiri 
a "me" 
di sé 
propriocettivo 
a che 
di sensitari 
del che 
di poi 
a già 
dell'eseguiri 

lunedì 21 dicembre 2020 
10 e 10 
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lento occupare 
del viscerare mio 
a sensitar propriocettivo 
a che 
di mio 

lunedì 21 dicembre 2020 
10 e 20 

 
che 
rispetto 
agli immediar 
dell'intuiri 
vuota 
d'intervallare 
a "me" 
vertiginare 
all'eseguiri 

lunedì 21 dicembre 2020 
10 e 30 

 
dell'occupar 
lo spazio  mio 
d'interiore 
il corpo mio organisma 
fa 
dell'intuir 
continuari 
e rende 
intervallo 
dello nientare 
a sé 
di che 
dei miei 
percepiri 
all'eseguir 
dell'interiore 

lunedì 21 dicembre 2020 
10 e 40 

 
che 
dello 
preallestire 
dei miei 
biòlocari 
all'eseguiri 
si fa 
dello vuotare 
d'intervallar 
di vertiginare 
a steresipatiare 
di "me" 
per "me" 

lunedì 21 dicembre 2020 
10 e 50 

 
dei ritardari 
creduti 
all'inventari 
d'alzheimerare 

lunedì 21 dicembre 2020 
11 e 00 
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che vie' passari 
per "me" 
di che 
lampi di irare 

lunedì 21 dicembre 2020 
11 e 10 
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quando 
delli sfasar 
tra 
i biòlocari 
si fa 
delli 
ritardari 
d'oltre 
dei funzionar continuari 
delli vivàr 
del corpo 
mio 
d'organismare 

lunedì 21 dicembre 2020 
12 e 20 

 
la morte 
del corpo mio organisma 
per quanto 
delli ritardari 
del funzionare 
a sé 
delli fasari d'essi 
alli continuar d'andari 

lunedì 21 dicembre 2020 
13 e 00 


